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Il gruppo La Villa:
«Accuse infondate
da Cgil, tuteliamo
ospiti e lavoratori»
Dura replica dei gestori delle Rsa Michelangelo e Villa Angela
"Noi tra i più efficaci contro il Covid, potevamo anche chiudere"

AULLA

«Un attacco al gruppo privo
di motivazione e fondamen-
to». Il Gruppo La Villa repli-
ca alle affermazioni di Ales-
sio Menconi della Funzione
pubblica Cgil il quale aveva
detto che "evidentemente
qualcosa non va" nelle Rsa
Villa Angela e Rsa Michelan-
gelo a proposito della gestio-
ne dei degenti in emergenza
Covid.
L'azienda, attraverso una

nota della direttrice del per-
sonale Barbara Maiani, che
dice di parlare anche a nome
di molti dipendenti delle
due residenze per anziani lu-
nigianesi, legge nelle criti-
che di Menconi «un attacco
aperto contro il Gruppo La
Villa, peraltro privo di moti-
vazione e fondamento, dal
momento che 1' Azienda ope-
ra nel settore da anni con
estrema correttezza e serie-
tà, dando lavoro con soddi-
sfazione a moltissime perso-
ne del territorio». Il gruppo
che gestisce 27 strutture in 5
regioni in Italia rivendica di
essere riuscito «a differenza
di quanto si è voluto far tra-
sparire con illazioni infonda-
te, a gestire al meglio l'emer-
genza in grandissima parte
delle proprie strutture, rima-
ste Covid free, tra cui pro-
prio Rsa Michelangelo, che
fino ad oggi, proprio grazie a
quei dipendenti di cui Men-
coni ha svilito l'operato con
le sue dichiarazioni, è stata
una delle pochissime Resi-
denze del territorio — riusci-

te a lasciare totalmente il vi-
rus fuori dalla porta durante
la prima ondataa. Forse ciò è
stato reso possibile grazie al-
la buona organizzazione?
Siamo tra le poche realtà che
sono riuscite ad arginare l'e-
mergenza e a registrare un
numero di casi sotto media
nazionale, risultato né scon-
tato né banale».

Il gruppo sostiene poi che
la Cgil probabilmente non

"Ci stupisce che un
sindacato contesti
scelte a favore
dell'occupazione"

ha contezza di quello che
comporta trasformare una
Rsa in un Centro Covid: «E
stata infatti descritta come
un'operazione a favore del
Gruppo, senza rendersi con-
to del carico di lavoro ed
emotivo che questa scelta ha
comportato per i dipendenti
e per l'azienda, ma anche
dell'impegno economico, or-
ganizzativo e di risorse. Si è
infatti parlato impropria-
mente del "vuoto per pieno"
di 53 euro giornaliere, come
se queste fossero sufficienti
a sostenere i costi di una
struttura socio-sanitaria —
dove va tenuto conto del co-
sto del personale (relativa in-
cidenza di malattie) delle at-
trezzature specifiche, dei ser-
vizi sanitari e alberghieri,
delle forniture, dei protocol-
li anti Covid».

E ancora: «Si è sproloquia-
to su cifre senza alcuna com-
petenza, indicando che per
Rsa Villa Angela sono stati
stanziati 536 mila euro, la-
sciando surrettiziamente in-
tendere che la somma sia sta-
ta incassata dall'ente gesto-
re, quando invece lo stanzia-
mento prevede la presa in ca-
rico complessiva della gestio-
ne sanitaria da parte dell'Asl
come previsto da ordinanza
regionale».
La Villa sottolinea infine

che la scelta di diventare cen-
tro Covid «non è obbligata,
né scontata e che il nostro
gruppo ha deciso di intra-
prenderla per garantire con-
tinuità assistenziale agli
ospiti e continuità lavorati-
va ai dipendenti. In una si-
tuazione di emergenza na-
zionale in cui le Rsa sono sta-
te messe economicamente
in ginocchio dai decessi,
dall'impossibilità di nuovi in-
gressi, l'alternativa sarebbe
stata la chiusura totale
dell'attività con conseguen-
te attivazione degli ammor-
tizzatori sociali e perdita di
lavoro per molte persone.
Aderire al progetto ha quin-
di significato non solo rende-
re un servizio pubblico ma
anche e soprattutto garanti-
re continuità all'attività e la-
voro. E ci stupisce veramen-
te che proprio una parte sin-
dacale si trovi a contestare
una scelta che va verso gli in-
teressidei lavoratori».
E l'azienda "fa lezione" al

sindacato: «Ci stupisce che si
trovi il tempo per attaccare il
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L'ingresso della Rsa Michelangelo

IL PUNTO

29 strutture in Italia
52 positivi ad Aulla

Il gruppo La Villa con sede a Fi-
renze,a gestisce 29 strutture in
Italia con circa 1.700 ospiti e
1.000 lavoratori. Secondo dati
della stessa azienda, da febbra-
io a settembre scorsi, 24 di que-
ste Rsa sono state Covid free,
cioè non hanno avuto casi tra
ospiti e lavoratori. Nelle ultime
settimane, tutttavia, la Rsa Mi-
chelangelo di Aulla ha dovuto
contare 52 casi di positività
all'interno della strutttura.

gruppo senza preoccuparsi
se sussistono rischi perla con-
tinuità lavorativa del perso-
nale, se sono state adottate
tutte le misure per scongiura-
re perdite di posti di lavoro,
se i dipendenti dispongono
di tutti i presidi necessari, se
ci sono i protocolli adeguati,
se è garantita la sicurezza. Na-
turalmente la risposta è sì,
ma non dovrebbe essere que-
sta la preoccupazione di un
buon sindacato? Inbuonaso-
stanza ci domandiamo a cosa
miri realmente questa dichia-
razione, dato che si pone in to-
tale contraddizione con quel-
lo che dovrebbe essere il pri-

mario scopo di un sindacato,
ovvero preoccuparsi delle
condizioni dei dipendenti e
tutelarli adeguatamente».
Sferzante la conclusione:
«Non accettiamo che il lavo-
ro dei nostri dipendenti - an-
ch'essi sdegnati di fronte a
queste dichiarazioni, dato
che hanno vissuto mesi mol-
to faticosi, senza mai per que-
sto risparmiarsi - venga svili-
to e sminuito, né di essere pe-
nalizzati da illazioni diffama-
torie e prive di fondamento
come queste, provenienti pe-
raltro da chi, illavoro, dovreb-
be sostenerlo e non affossar-
lo». —
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